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Essa non contiene solo una descrizione delle cose 
esistenti né è uno scritto che contiene sogni velleitari. 
Desidera essere uno strumento che accompagna il 

lavoro pastorale, non per deprimere gli operatori, ma per 
essere credenti realisti, che guardano in avanti e non si 
accontentano del bene che si fa, che non è poco, ma 

che non è sufficiente rispetto alle sfide odierne.

LA CHIAVE
DI LETTURA



IN SINTONIA CON LA REALTÀ

Si pensi, ad esempio:

• alla ristrutturazione delle parrocchie, 

• alla costituzione delle unità pastorali, 

• alla diminuzione del clero, dei religiosi, 

• alla riforma della Curia, 

• al raccordo delle pastorali, 

• alla denatalità



• all’invecchiamento della popolazione,

• al fenomeno delle migrazioni, 

• alla multiculturalità, 

• alla scristianizzazione, 

• al crescere di una cultura della paura, 
dell’indifferenza o imbevuta di 
individualismo libertario.



LA PRIMA: urgenza della formazione dei formatori

Come?
• approfondendo il binomio fede e formazione
• nella Parte II, intitolata «Di quale fede e di quale 

formazione abbiamo bisogno?»
• annunciando che si attiva nuovamente il  

«V Ciclo di approfondimento e di aggiornamento 
teologico e pastorale», comprendente 6 corsi

SUDDIVISIONE
IN 4 PARTI



ANNO ACCADEMICO 2019-2020
I Semestre

• Perché piangi, chi cerchi? La consolazione nel lutto 
(Don Luca Ravaglia, prof. Giovanni Gardini)

• I nuovi mezzi di comunicazione digitale (Dott. Fabrizio Skeda)
• Bioetica: problematiche di attualità (dott. Angelo Gambi)

• Catechetica: i fondamentali I (Don Michele Morandi, don Mattia Gallegati)

II Semestre
Catechetica: i fondamentali II (Don Michele Morandi, Don Mattia Gallegati)

• Psicologia e Pastorale (Don Massimo Goni)
• Insegnamento sociale della Chiesa (S. Ecc. Mons. Mario Toso)

V Ciclo di approfondimento e di 
aggiornamento teologico e pastorale

I 6 CORSI



PARTE III della Lettera

La riorganizzazione territoriale delle parrocchie 
e la ricerca di nuove opportunità di evangelizzazione

A fronte:
• riorganizzazione territoriale e della costituzione delle 

Unità pastorali,
• della diminuzione dei presbiteri stanziali o presenti 

solo alla domenica o saltuariamente,
• della connessa urgenza di una nuova 

evangelizzazione più dinamica e diffusa

EMERGE la necessità di ripensare le modalità della 
presenza pastorale della Chiesa, dei presbiteri, siano 
essi parroci moderatori o no.



Il parroco non potrà più essere la persona del fare e 
dell’intervento diretto. 

Sarà più la persona che presiede allo «spezzare del 
pane», all’evangelizzazione, alla comunione, alla 
formazione, alla carità. 

Egli concentrerà le sue energie 
• sulla celebrazione eucaristica, 
• sulla formazione dei catechisti di fanciulli, ragazzi, 

giovani, famiglie, e dei ministri della Parola

piuttosto che accollarsi direttamente tutta la 
catechesi, la carità, l’assistenza agli ammalati.



Pertanto nelle parrocchie e nelle Unità Pastorali si dovrà:

• Vivere una reale sinodalità delle comunità parrocchiali, 
alla luce non tanto della collaborazione quanto della 
comunione e della corresponsabilità tra le varie 
componenti ecclesiali;

• Giungere alla ridefinizione dei ruoli: in particolare, laici da 
collaboratori a corresponsabili dell’essere e dell’agire 
della Chiesa;

• La scelta attenta di laici ai quali affidare, tramite un 
mandato del vescovo o una chiamata da parte del 
parroco, dopo accurata formazione, vari servizi a favore 
specie delle comunità senza parroco;

• Considerare l’ipotesi di gruppi ministeriali.



L’équipe o gruppo ministeriale 
permette alla singola comunità di 
continuare ad essere artefice della 
missione della Chiesa nel territorio, 
localizzandosi e generando alla vita 
della fede. 
Sono previste figure ministeriali
diverse: ordinati, consacrati, fedeli 
laici, coppie di sposi, giovani.



Nelle nostre Unità Pastorali e nei nostri vicariati occorre 
prendere in considerazione:

• COME POSSANO LE VARIE COMUNITÀ, CHE RIMANGONO PRIVE DI

UN SACERDOTE STANZIALE, ORGANIZZARE LA CATECHESI, GLI

ITINERARI FORMATIVI, LA PREGHIERA COMUNITARIA, LA CURA DEI

MALATI E DEI POVERI, LA GESTIONE DI AMBIENTI, LA LORO

MANUTENZIONE ED ALTRO ANCORA, IN MODO STABILE E

CORRESPONSABILE;

• COME IMPEGNARSI A SUSCITARE VOCAZIONI DIACONALI, 
VOCAZIONI AI MINISTERI ISTITUITI E AD ALTRI MINISTERI LAICALI CHE

POSSANO EVENTUALMENTE COSTITUIRE GRUPPI MINISTERIALI, 
TENENDO PRESENTE CHE IL PROBLEMA NON È QUELLO DI SOSTITUIRE

CON I LAICI I PRETI CHE MANCANO, MA DI FAR PARTECIPARE

PIENAMENTE I LAICI ALLA VITA DELLA CHIESA. 



E ANCORA:
• LA COSTANTE PREGHIERA AL SIGNORE GESÙ, PERCHÉ MANDI

OPERAI NELLA SUA MESSE, IN PARTICOLARE SANTI PRESBITERI. 
RISPETTO A CIÒ, DEVE ESSERE SEMPRE VIVA UNA SERIA PASTORALE

VOCAZIONALE IN OGNI PARROCCHIA E IN OGNI ASSOCIAZIONE, ED

ANCHE L’ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE, SPECIE DI COLORO CHE

MANIFESTANO UNA CHIAMATA AL MINISTERO PRESBITERALE;

• LA NECESSITÀ, IN UN CASO O NELL’ALTRO, DI INFORMARE E

SENSIBILIZZARE LE COMUNITÀ, DI PROCEDERE ALL’INDIVIDUAZIONE

DELLE PERSONE, DI DARSI DEI CRITERI DA SEGUIRE PER LA LORO

SCELTA (SPIRITO DI COMUNIONE, DEDIZIONE PER AMORE DEL VANGELO, 

CAPACITÀ DI INSERIRSI IN UNA PROGETTUALITÀ CONDIVISA), DI

FORMARLE ADEGUATAMENTE, DI ACCOMPAGNARLE;



IV PARTE
L’attuazione degli «Orientamenti» 

offerti dagli «Atti del Sinodo dei giovani»

Si tratta di una questione importante sulla quale avremo modo di tornare più avanti. 

I punti principali che strutturano la IV Parte: 
• formazione a tutti i livelli; 

• riformulazione del Cammino diocesano verso la 
professione di fede e progettazione di luoghi educativi 

come gli oratori o i gruppi giovanili; 
• proposta dell’anno di fraternità presso i locali del 

Seminario diocesano; 
• consolidamento della Caritas diocesana e di una 

pastorale dei giovani “lontani”; 
• scuola di formazione all’impegno sociale e politico.




